
LETTERE E OPINIÓNI 

Per la sinistra 
imitarla europea 

ANOILO OLIVA * 

I l Parlamento eu
ropeo ha vissu
to, la scorsa set
timana, un ini-

« M zio di legislatura 
che si pud certa

mente considerare promet
tente, Lo spostamento a si* 
nistra dell'elettorato euro
peo espresso dal voto del 
18 giugno e la sua traduzio
ne nella modificazione de
gli equilibri politici parla-
menlari, ha messo in moto 
una catena di reazioni di 
cui misureremo nei prossi
mi mesi e net prossimi anni 
l'ampiezza e la profondila. 

Questo nuovo Parlamen
to esprime l'esigenza di di
ventare forza propulsiva e 
sede democratica della co
struzione europea. Vuote 
cioè essere una vera Assem
blea costituente. Vuote che 
siano accelerati i tempi del
l'unione politica, dell'inte
grazione sociale, de) riequi-
librio territoriale, della con
quista dei diritti di cittadi
nanza, di una Europa prota
gonista dì nuovi assetti di 
pace, di sicurezza, di coo
perazione intemazionale. 

Di fronte a ciò le posizio
ni politiche - ancora certo 
presenti nel Parlamento eu
ropeo - di rifiuto o di (reno 
dj queste prospettive, sem
brano più testimonianza di 
incertezza e di ritardi cultu
rali, che veri e propri pro
getti politici. L'antieuropei
smo ha perduto una batta
glia decisiva e non Saranno 
certo alleanze innaturali a 
farlo rivivere e prosperare. 

Il nuovo Parlamento può 
perciò proporsi nell'imme
diato obiettivi che siano allo 
stesso tempo ambiziosi e 
realistici: prima di tutto assi
curare, nel suo quotidiano 
operare e decidere, lo spo
stamento a sinistra prodot
tosi nel suoi equilibri politi* 
ci; pesare di più nelle deci
sioni comunitarie, utilizzan
do ogni spazio dell'Atto uni
co, ìn una visione dinamica 
ed evolutiva che tenda a su* 
perame i lìmiti intrinseci; 
una maggiore determina
zione nei confronti della 
Commissione esecutiva, mi
surandosi con destrezza nei 
conflitti che sorgeranno di 
volta in volta (e senza di
menticare che il Parlamento 
ha un potere di censura). E 
soprattutto, l'apertura di un 
dossier di duro confronto 
con il Consiglio, che non 
può, senza stravolgere ogni 
regola democratica, conti
nuare a detenere contem
poraneamente il potere le
gislativo 0 quello esecutivo. 

I comunisti italiani si sen
tono pienamente a loro 
agio nella nuova dinamica 
che si delinea nel Parla
mento europeo. Convinti 
europeisti oramai da un 
buon ventennio, vedono 
con soddisfazione che il 
consenso ai progetto di co
struzione democratica del
l'Europa si va via via am
pliando e consolidando, 
prima di tutto tra le forze di 
sinistra, e tra forze progres
siste, ambientaliste, demo
cratiche. È un segno che nel 
nuovo Parlamento si potrà 
lavorare meglio e più effica
cemente per dare una dire
zione democratica al pro
cesso di integrazione euro
pea e per costruire l'appro
do unitario alla grande mu

tazione dell'eurosinistra. 
È in coerenza con questi 

obiettivi che il Pei ha pro
mosso la costituzione nel 
Parlamento europeo di un 
nuovo gruppo politico the 
fosse espressione e stru
mento di questa battaglia 
politica: è nato cosi il grup
po «Per la sinistra unitària 
europea», frutto della con
vergenza programmatica e 
dell'impegno unitaria degli 
eletti del Pei, della Sinistra 
unita spagnola, del Partito 
socialiste popolare di pani-
marca, della Sinistra greca e 
di indipendenti, tra i quali 
Maurice Duverger. 

I riconoscimenti al nuovo 
gruppo non si sono fatti at
tendere: esso è considerato 
•partner privilegiato» dal 
maggiore gruppo della sini
stra, quello socialista; e vi
sto, da altre forze di sinistra, 
ambientaliste, progressiste, 
federaliste, come un pulito 
di riferimento essenziale ai 
fini della costruzione dì 
un'alternativa di progresso 
ed europeista, È osservato e 
ascoltato con rispetto dal
l'insieme delle forze demo
cratiche presenti nel Parla
mento europeo. 

E insieme ai rico
noscimenti poli
tici, sono venuti 
anche i consen-

M M si alle proposte 
e alle candida

ture che il nostro gruppo 
«Per la sinistra unitaria euro
pea* ha presentato per l'ele
zione dogli organi del Parla
mento. Sono cosi membri 
del nostro gruppo: Un vice
presidente del Parlamento 
(Fernando Perez Royo, ca
polista della Sinistra Unita 
spagnola alle elezioni di 
giugno), un questore (An
drea Raggio, scelto dai par
lamentari in una «rosa» di 
tre candidati presentatisi in 
opposizione al candidato 
della destra neofascista), il 
presidente della commissio
ne Cultura (Roberto Bàr-
zanti), commissione ohe 
vede notevolmente amplia
te le sue competenze con 
l'inclusione di quelle riguar
danti la televisione europea 
e i media; e vice presidenti 
delle importanti commissio
ni Ambiente (il danese 
John Iversen), Affari sociali 
(il greco Michael Papayan-
nakis) e Diritti delta donna 
(la spagnola Teresa Domin
go). Eletti, come si vede, 
che provengono da tutte le 
formazioni nazionali che 
compongono il gruppo «per 
la Sinistra unitaria europea». 
Un insieme di importanti in
carichi, che si accrescerà al
la ripresa di settembre con 
le elezioni delle presidenze 
delle delegazioni tmerparia-
rrentari incaricate dei rap
porti con i parlamenti di al
tri paesi e aree del mondo. 

I riconoscimenti politici e 
gli incarichi prestigiosi cui 
sono stati chiamati - e altri 
lo saranno in seguito - i 
parlamentari del nostro 
gruppo, sono un ulteriore 
stimolo a lavorare con dina
mismo e passione per fare 
del Parlamento europeo un 
laboratorio di idee e di ini
ziative per costruire l'Euro
pa e l'unità delle sinistre eu
ropee. 

At Segretario generale del gruppo 
•per la sinistra unitaria europea» 

.1 JO Stato quasi come la camorra: 
«0 paghi o spacchiamo tutto». 
L'accorata lettera di una commerciante che 
denuncia le difficoltà della categoria 

Iciap, nuova tassa o tangente? 
• i Cara Unità, da tre anni faccio 
parte della categoria dei commer
cianti. Categoria estremamente com
posita, difficile trovare due commer
cianti che abbiano davvero gli stessi 
problemi, ma pur sempre categoria*, 
per lo meno per gli altri. Tre anni fati
cosi. Sono passata dalla rimessa 
completa ad un quasi pari ad un gua* 
dagno veramente irrisorio. Continuo, 
perche penso, a volte soltanto spero, 
di farcela; e poi oggi è tutto cosi diffi
cile, cambiare fa più paura che resi
stere. 

Tre anni vissuti nella legalità. Ven
do dischi e cassette, ma solo origina
li; non faccio cassette pirata ed ai ra
gazzi che le chiedono, spiego il per
ché ed il per come del mìo no; ne 
viene fuori quasi una ramanzina che 
non serve. Non capiscono, so che mi 
giudicano sciocca: che cavolo, loro 
spenderebbero meno, ed io guada
gnerei di più... 

Escono e vanno a cercarle dove 
sono e sono ovunque, davvero a por
tata dì mano. Del resto perché do
vrebbero convincersi? Nelle loro ta
sche circolano sempre meno lire e la 
musica diventa sempre più cara, 
troppo cara. Un po' di plastica, un 
po' di carta colorata non giustificano 
prezzi cosi alti. Una soluzione ci sa

rebbe. Combattere il nero in questo 
settore non sembra difficile. Bastereb
be abbassare il prezzo di dischi e 
cassette, produrre meno sciocchezze, 
fare una scelta di qualità. Il fatto che 
Jovanotti venda (e molto), non vuo
te dire necessariamente che la gente 
vuole Jovanotti, ma semplicemente 
che l'oggetto Jovanotti è stato ben re
clamizzato. Jovanotti come l'ultima 
birra bionda, il detersivo Che lava più 
bianco, l'ultimo tipo di tonno, sem
pre più rosa, sempre più tenero. 

Convincere che non si può fare a 
meno di quel tonno (quando poi 
l'assaggi e sono tutti rosa, tutti teneri, 
tutti scipiti) comporta un grosso sfor
zo pubblicitario. Costa. Basterebbe 
eliminare questi costi. Produrre musi
ca, La musica non ha bisogno di tan
ta pubblicità, basta farla ascoltare. 
Ma poi ci sono «Case» che produco
no cassette vergini, ovviamente han
no tutto l'interesse a che la duplica
zione sia possibile; e ci sono «Case» 
che producono sofisticali impianti 
per la duplicazione, poi... e poi... e 
poi... che ne sa una povera «discaia* 
degli interessi più o meno grossi che 
si agitano sopra la propria testa. 

Tutto rimane eguale. Ma non è so
lo per questo che ti scrivo. Vorrei 
piuttosto fare qualche considerazio

ne sulla nuova tassa chiamata Iciap. 
Troppo facile, ingiusto e oltraggioso 
è inventare tangenti per coprire buchi 
spesso derivanti dal malgoverno. Già, 
ma questa tassa ha proprio l'odore di 
una tangente. Analizziamola. (I no
me: Imposta comunale per l'esercizio 
di imprese, arti e professioni. Viene a 
mente la camorra, quando decide di 
«proteggere» i negozianti di una stra
da: «...paga o spacchiamo tutto.,.» e 
quello paga. 

II meccanismo: in base al metri 
quadrati. Il cittadino ingenuo intervie
ne: «Assurdo, ci può essere chi vende 
scope in un locale di 100 metri e chi 
oro in un solo metro...*. Lo Stato, sen
za aspettare la fine, dà sulla voce al 
cittadino: «Sciocco e ingenuo che sei! 
I commercianti sono tutti ladri! Chi 
vende scope ruba come chi vende 
oro. Fortuna, per te, che il tuo Stato 
non si lascia ingannare...». 

E cosi si continua a difendere chi 
ha e a schiacciare chi non ha. Ma 
nello stesso tempo, operazione fur
beria, si tenta di ammansire la ormai 
sparuta classe operaia, che da sem
pre chiede giustizia, con il dono di 
una tassa che una volta tanto non pe
sa su di tei. Basterà questo dono fatto 
di niente, solo carta e nastro colora
to, a far passare l'ingiustizia per giu

stizia? Credo, spero di no! 
Non pretendo, né sogno sommos

se o rivoluzioni. Oltre a non essere 
più di moda — nemmeno al merca
to, al banco del «ruffa-raffa» a 1000 li
re al pezzo le trovi più — i minuscoli 
pezzi sanguinolenti in cui sono state 
tranciate da storici e filosofi (o pre
sunti tali) le ha rese improponibili 
anche per dei vetero-marxisti. Vorrei, 
invece, che riuscissimo ancora a pro
vare sdegno. 

Quale è il motivo di tanta apatia? 
Dove l'origine di reazioni tanto «ame
ricane* di fronte alla vita? Che la poli
tica delle teste tonde e delle teste a 
punta abbia dato, ancora una volta, i 
suoi fruiti? Oppure, più semplicemen
te, come dice un mio caro amico 
(che è anche mio marito), la realtà 
non esiste, esiste solo la sua immagi
ne, di volta ìn volta diversa? Non oc
corre affrontare e risolvere ì proble
mi, se c'è qualcosa di scomodo, di 
brutto, di squallido! basterà eliminare 
l'immagine, o cambiare inquadratu
ra. Cosi anche una discarica perderà 
il suo odore. Sottile striscia d'orizzon
te, in un giallo tramonto di giugno. 
Società dell'immagine, della televisio
ne, dei giornali, dei pubblicitari. Fìnto 
mondo senza gente. 

Giuliana Bartoleal. 
Isola S. Miniato (Pisa) 

Credenti 
e non credenti, 
una lettera 
al card. Martini 

SB Cara Unità, il 29 luglio 
scorso mi sono permesso di 
scrivere una lettera a Sua Emi
nenza Cardinale Martini, arci
vescovo di Milano, per segna
latigli un episodio triste che, a 
mio avviso, nasce da un pro
blema che può interessare la 
Chiesa non soltanto per la 
memoria di una persona cara, 
mia sorella, ma anche perché 
spero «Htengò^^psslbilà the 
la Chiesa; possa dnch'essa 
contribuire a migliorare r rap
porti tra credenti e non cre
denti. 

Il 24 luglio, nella chiesa di 
S. Pio X gremita dì persone, in 
un'atmosfera visìbilmente 
commossa, durante i funerali 
della signora Marisa Pigìni Ma-
ranzana, il sacerdote offician
te ha colto l'occasione per «in
segnare» ai presenti i fonda
menti (a suo dire) del pensie
ro cattolico sulla morte. Non 
solo nessun riferimento alla 
persona defunta, ma un uso 
di argomenti che alcuni catto
lici presenti hanno più tardi 
classificato come «rigidamen
te medievali». L'atteggiamento 
del sacerdote è risultalo sgra
devole sia ai credenti che ai 
non credenti, che in larga mi
sura rendevano omaggio alla 
persona defunta, e si può 
considerare anche offensivo 
nei confronti di quest'ultima 
che aveva rinunciato ad un ri
to civile per tolleranza e per ri
guardi verso parenti ed amici 
cattolici. 

Molte persone non religio
se, me compreso fino ad oggi, 
accettano per sensibilità e tol
leranza funerali con rito catto
lico, cosi come molti laici par
tecipano a funerali di altri che 
si svolgono in chiesa. Una 
predica «standard» o, peggio, 
ispirata a concezioni punitivo-
medievali non sembra certo 

indicata neppure per i veri 
praticanti che a volte sono 
persino una minoranza. Non 
sarebbe meglio che l'offician
te si informasse in preceden
za, di propria iniziativa, ed 
adeguasse i suoi discorsi alla 
situazione? Perchè rispondere 
ad un atteggiamento aperto e 
comprensivo con toni intolle
ranti? Episodi come quello de
scritto non danneggiano an
che l'immagine della Chiesa? 
A conclusione della lettera ho 
chiesto infine a Sue Eminen
za, la cui sensibilità per la di
gnità dell'uomo e la disponi
bilità al dialogo sono note e 
fuori discussione, se non può 
intervenire, nell'ambito delle 
proprie prerogative, invitando 
parroci e sacerdoti delle par
rocchie ad una maggior atten-,. 
ziòne versO"'fyPioblemà del*; 
rapporti cori q'utSia parte lai
ca della popolazióne, nell'in' 
(eresse di tutti. 

Giorgio Flginl. Milano 
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Una bracciante 
si riconosce 
dai calli 
alle mani 

• • Cara Unità, circa 5 anni 
fa fui autorizzata a versare i 
contributi volontari per lavora
tori agricoli dipendenti e li ho 
pagati per ques'' anni in con
tinuazione. Ai miei tempi, 
quando ero iscritta all'elenco 
dei braccianti agricoli, avevo ì 
calli alle mani come un uo
mo. Quest'anno purtroppo, 
devo interrompere perché i 
contributi trimestrali sono au
mentati di circa lire 100.000 
per la prima rata fino ad arri
vare ad un importo in più al 
precedente anno di lire 
150.000 per l'ultima rata. For
se noi che paghiamo i contri
buti volontari, dobbiamo pa
gare anche per quelle finte 
braccianti agricole che stanno 
sedute sulle scale e vanno in 
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giro con le unghie pitturate 
senza sapere che cos'è la 
campagna? 

Chi sono i responsabili? So
no venuti in giro degli ispettori 
del lavoro ma che cosa hanno 
concluso? Per anni e anni 
queste persone truffano lo 
Stato percependo indennità di 
malattia, disoccupazione, as
sistenza sanitaria, contributi 
versati senza che i finti datori 
di lavoro paghino le tasse. Noi 
che li versiamo volontari dob

biamo pagare gli aumenti del-
l'Inps per colmare il deficit. 
Mio marito fa l'impiegato e 
percepisce gli assegni per me, 
io attualmente faccio la casa
linga ma in passato ero brac
ciante, abitavo in campagna e 
per vivere dovevo lavorare 
davvero. 

Ora succede che devo pa
gare gli aumenti operati dal-
l'Inps per far fronte a tutti i mi
liardi che sono elargiti senza 
un reale controllo che è molto 

semplice: alle braccianti agrì
cole basta guardare le mani. 
Se non hanno i calli non sono 
state mai in campagna e non 
sanno neppure distinguere 
una foglia di quercia da quel
la di castagno. Questo lo scri
vo per un senso di giustizia 
perché quei soldi li potrebbe
ro dare a qualche famiglia 
davvero bisognosa e non ai 
furbi. 

Maria Canticela. 
Chiaravalle C. (Catanzaro) 

«Le fruste 
di Romagna» 
alla festa 
deir«Unftà» 

Spett. redazione dell'Unità, 
sono il responsabile di un 
gruppo dì «frustatori* che si è 
esibito al Festival dell'Unità di 
Aquileìa (Udine) nella serata 
di domenica 23 luglio. È dove
roso da parte mìa complimen
tarmi con i compagni per l'or
ganizzazione, per il servizio, 
per gli squisiti gnocchi e per 
tutto il resto, apprezzato dal 
numerosissimo pubblico che 
gremiva l'area della festa; ma 
in particolare vorrei sottoli
neare con quanta maestria è 
stata affrontata la tematica 
ambientale. 

Nel settore mostre sono sta
ti esposti dei bellissimi tabel
loni con ottime foto e con una 
chiarissima descrizione dei 
gravissimi problemi ambienta
li. Da tempo mi interesso del
l'ambiente, perciò leggo libri e 
riviste, e ho notato che tutto 
ciò che c'è da sapere sull'ar
gomento, l'ho trovato concen
trato nei sopraddetti tabelloni. 
Che i tabelloni fossero com
prensibili a chiunque ed inte
ressanti lo ha dimostrato an
che il numeroso pubblico di 
ogni età, che leggeva e ne di
scuteva. 

Giuseppe Sgabbi. 
Responsabile de «Le fruste di 

Romagna» Solarolo (Ravenna) 

Per favore» 
previsioni 
del tempo senza 
commenti 

• H Egregio direttore, volevo 
solamente esprimere il mio 
dissenso (già da molto tempo 
questo desiderio mi urgeva 
dentro) sulle previsioni del 
tempo «personalizzate» ìn tv. 
Sembra, infatti, che coloro 
che prevedono il tempo goda
no a sentire il caldo che io de
finisco «kafkiano», cioè assur
do; sembra che stiano —chis
sà per quale interesse —dalla 
parte dei bagnanti. Mentre chi 
vive in grandi città non bagna
te dal mare, oppure chi vive in 
città bagnate dal mare ma che 
di bagni, per vari motivi, non 
può fame, deve sudare, Im
pazzire di caldo e poi sentire 
da un colonnello dell'Aero
nautica che gode all'arrivare 
della «grande estate» (testua
le) o che, «purtroppo», il tem
po «peggiora» (il che per mol
ta gente significa soltanto un 
po' di frescura). Perciò diano 
la situazione obiettiva e ci ri
sparmino i toro commenti! 

Lettera Armata. Imperia 

Ignorato il nome 
dei legale 
forse perché 
era una donna? 

M Signor direttore, non me 
ne vorranno i cortesi lettori 
del suo autorevole quotidiano 
se avverto la necessità di pun
tualizzare un'ennesima, tangi
bile prova della disfunzione 
giudiziaria che certamente 
non accresce credibilità in chi 
ha il compito di amministrare 
giustizia. 

Non è che il fatto non sia 
abbastanza noto perché io 
debba illustrarlo; alludo alia 
decisione della 1" Sezione 
della Corte di Cassazione che 
ha ritenuto Inattendibile un 
pentito e ha di conseguenza 
annullato trentasei mandati dì 
cattura emessi dalla Procura 
di Palmi, mentre per conver* 
so, la &> Sezione della Cassa
zione (evidentemente rite
nendo attendibile lo stesso 
pentito) si è pronunziata in 
modo difforme e ha respìnto li 
mio ricorso di revoca del 
mandato di cattura nei con
fronti del mio assistito Giusep
pe Pelle. 

Una situazione veramente 
paradossale che chi di com
petenza ha l'urgente e indila
zionabile dovere dì chiarire. 
Piuttosto confesso di essere ri
masta sorpresa perché si è 
scatenata una vera e propria 
bagarre su tutti i giornali d'Ita
lia i quali hanno preteso di 
sentenziare con un torrente di 
chiacchiere vane quando an
cora le motivazioni non sono 
state rese note; non solo, ma 
ho notato anche che è stato 
omesso il nome del legale che 
ha redatto il ricorso nell'inte
resse dello sfortunato Giusep
pe Pelle: forse perché sì tratta
va di un avvocato donna? Vo
glio sperare che non sia que
sto il recondito motivo, anche 
se francamente non ci credo. 

prof.ua Gerarda Pistoni. 
Oppido Mamertina (Reggio C.) 

Non ha potuto 
dare Tesarne 
perché aveva 
solo... 13 anni 

EH lll.mo direttore, ancora 
una volta ascoltando la televi
sione ho sentito parlare di 
problemi dei giovani, dì una 
commissione che sarà costi
tuita per cercare di capire 
quali essi siano e poterti risol
vere. Per quanto mi riguarda, 
penso sia solo una presa in gi
ro, anche se non ho ancora 
compiuto 13 anni, ho avuto 
già parecchie delusioni. 

Vengo al dunque. Ol're a 
frequentare la 2a media, stu
dio musica classica al liceo 
musicale del mio paese. Sic
come ho terminato il corso dì 
solfeggio, ho chiesto a vari 
conservatori se mi era possìbi
le dare detto esame. Mi è sta
to risposto che dovevo aver 
dato prima la licenza di 3" 
media. Allora ho cominciato & 
prepararmi per poter dare l'e
same dì 3a media. Non è stalo 
possibile neanche questo per
ché avrei dovuto aveie alme
no 14 anni. 

Io mi domando, se avessi 
fatto la primlna, a 13 anni, 
avrei potuto dare l'esame al 
conservatorio, In quel caso sa
rei stata matura. Ho scritto a 
varie trasmissioni televisive 
per poter affrontare il mìo 
problema, nessuna l'ha rite
nuto un argomento valido, Io 
le domando se gli argomenti 
validi siano solo quelli del raz
zismo, dei drogati, di chi subi
sce una violenza ecc. Ma non 
è una violenza morale che 
esercita su di me la burocra
zia impedendomi di dare det
to esame? Perché metle sullo 
stesso piano tutti, bravi e me
no bravi? Perché non è una 
violenza dover studiare un al
tro anno le stesse cose? Poi ho 
terminato anche il corso per il 
5° anno di pianoforte, non 
vorrei che la stona si ripetesse 
ancora il prossimo anno per
chè c'è chi mi ha dello che 
potrò dare sia l'esame di sol
feggio che il 5° anno di piano
forte. In passato ci si diploma
va giovani, alla soglia del 2000 
la burocrazia blocca chi à più 
bravo. 

Stefania. Agropoli (Salerno) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la moderata area di 
alta pressione che in qualche modo con
trolla il tempo sulla nostra penisola è in fa
se di graduale attenuazione. Si torna lenta
mente verso una fase di Instabilità dovuta 
ad irruzione di aria moderatamente fredda 
di origine continentale che viene a contra
stare con quella calda circolante in prossi
mità del suolo. Infatti allo stato attuale è in 
atto un convogliamento di aria calda di ori
gine africana. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle adriatiche centrali con
dizioni di tempo variabile caratterizzata 
dall'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. 
Su tutte le altre regioni della penìsola e sul
le isole prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. L'aria calda che rista
gna in prossimità del suolo rende il caldo 
piuttosto afoso In particolare sulle pianure 
del Nord e su quelle del Centro. 
VENTI. prevalentemente calma di vento. 
MARh generalmente calmi tutti i mari Ita
liani. 
DOMANI si intensificano i fenomeni di va
riabilità sulle regioni settentrionali a suc
cessivamente su quelle centrali con parti
colare riferimento alla fascia adriatica. 
L'attività nuvolosa sarà più intensa e più 
frequente in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Prevalenza di 
tempo buono sulle regioni meridionali e 
sulle Isole maggior). ' 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alta 12. 
08.30 I 8eatles suonati dagli altri. 
09,30 Rassegna stampa. 
10.00 Sos raclsme. Partano P. N'Ooash, L- Di Liegro, 

L Balbo 
11,00 II chiosco del diritti, le Iniziative dello Spi-Cgll 

per restate. 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Novara 
91.350. Torino 104: Biella 100,600; Genova 88.550' 
94.250; Imperia 88.200; La Spezia 102550/105.200; 
Savona 92.500; Como 87600/ 87750/ 96700; Cre
mona 90.950; Lecco 87.900; Milano 91, Pavia 
90950/ 90100. Piacenza 90.100; Varese 98.400; 
Belluno 106.600: Padova 107.750; Rovigo 96.850; 
Trento 103/103.300; Bologna 94.500/ 87.500: Ferra
ra 105.700, Parma 92: Reggio Emilia 96200/ 97: 
Arezzo 99.800; Firenze 67.5/ 96.600; Grosseto 
104.800; Livorno. Lucca, Pisa. Empoli 105.800/ 
93.400: Massa Carrara 102.800/ 102.550; Pistola 
87.600; Siena 94.900; Ancona 105200: Ascoli Piceno 
92.250/ 95.600; Macerata 105.500/102.200; Pesato 
106100: Penigli 100.700/ 98.900/ 93.700: Temi 
107.600: Fresinone 105.550; Latina 97.600: Rieti 
102200; Roma 94.900/ 97/105.550, Viterbo 97.050; 
L'Aquila 99.400; Crnetl, Pescara, Teramo 106.300; 
Napoli 88; Salerno 102.850/103.500; Foggia 94.600; 
Bari 87.600: Reggio Calabria 89.050; Catanzaro 
104500; Catania 105.250/ 107.300; Palermo 
107.750; Ravenna, Foni, Imola 107.100; Trieste 
103250/105.250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L 136.000 
6 numeri L. 231.000 L. 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul c.cp. n. 430207 in
tesalo all'Unita, viale Fulvio Tesli, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uflici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella l'pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1« pagina (estiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400,000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Economici da L. 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SINÌA, via Bcrtola 34, Torino, tei. 011 ' 57S3I 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02'63131 
Stampa Nigi spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10, Milano 

via dei Pelasgi 5. Roma 

l'Unità 
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6 agosto 1989 
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